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MARCO GUIDO 

Monitoraggio in ambiente forestale: 
l'uso di artropodi 

Il/trodu zioJle 

L' impo rtanza strategica assunta dalla ge­
stione ambientale ha portato alla crescente 
esigenza di esaminare gli effet ti delle attivi­
tà umane e soprattutto dei cambiamenti da 
esse indotti sugli ecosistemi natura li c 
semi -naturali e sulla loro biodiversità, con 
particolare attenzione per gli ambi enti 
forestali. Questi studi non possono essere 
condotti considerando tutti gli organis mi 
viventi in un dalo ecosistema, ma richiedo­
no l'impiego di llll numero lim itato e sele­
zionato di componenti da impiegare come 
bioindicatori rappresentati vi della ri sposta 
dell'intero ecosistema. La t~HlIla ha un no­
tevole va lore come indicatore c il suo stu­
dio riveste lIna notevole importanza nella 
valutazione dci cambiamenti ambientali 
(CHEXII NI, M ASON, 1986). Nello studio de lle 
comunità animali , accanto a llo studio de lle 
specie di notevoli dimensioni ed elevato in­
teresse gestionale, lina maggiore atten zione 
è stata datn , in ambito scientifico, alla co­
siddetta fauna "minore" e, in particolare, 
agli artropodi (CHH IINI, 199 1). Infatti, gra­
zie all 'elevato numero di specie, alla varie­
tà di ruo li ecologic i svolti , ai tél ssi riprodut ­
tivi e levati e all ' ampia capacità di distribu­
zione, g li artropod i sono lino degli stru­
menti di bioindicazione più sensibili e sono 
capaci di ri sposte pill rapide nei confronti 
dei cambiamellli ambientali rispeuo ai 

vertebrati (C"E~ II N I . MASON, 1986; KRHIEN 

el al. , 1993). 
TI presente articolo intende illu strare al­

cune possibilità di impiego di artropodi 
come strumento di valutazione degli effetti 
dei cambiamenti ecologici indotti dall'atti­
vità umana in ambienti forestali e prativ i 
montani. In particolare si fa riferimento alle 
metodologie e ai ri sulta ti maturati Ile) corso 
delle attività di ricerca svolte dal Centro di 
Ecologi a Alpina. 

Metodi 

Scelta degli orllvpodi da sllldiare 

Gli artropod i costitui scono un gruppo s i­
stematico molto esteso, comprendente di ­
versi gruppi tassonomiei che differi scono 
notevolme nte nelle ri sposte ai cambiamen­
ti. Dato che la natura del disturbo e la scle­
zione dei gruppi studiati possono influire 
sull 'esito della ricerca, questa va affrontata 
esaminando d ifferenti g ruppi tassollo mici . 

l gruppi sistematici (/(no) scelti devono 
presentare alcune caratteristiche fo ndamen­
tali: ( I ) essere sensibili ai cambiamenti am­
bientali e, in particolare, a quelli indotti dal 
fattore oggetto di studio; (2) essere ben rap­
presentat i C)uHntitativamente nel l' ambiente 
oggetlo di studio; (3) essere caratterizzati 
da e levate diversità specifiche ed (4) essere 


























